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Anche quest’anno, si è svolta la storica nazionale del Lago di Bracciano caratterizzata da venti leggeri e soprattutto dal primo week end veramente estivo. 
Solo tre gli equipaggi di fuori zona di cui due di barche sociali, formula che funziona.

Veniamo alle regate, il sabato si parte con vento fresco da 220° e alla prima boa Dinale-De Bernardis e Leone-Campati passano appaiati, poi uno spunto migliore di velocità permette ai secondi di concludere la regata primi con Dinale-De Bernardis secondi e terzi Leone Roselli.

Nella seconda regata il vento comincia a dare segni di irrequietezza e a girare verso nord, Dinale-De Bernardis scelgono l’opzione vincente andando a destra e girando la boa con un buon distacco, secondi Monosilio-Riccucci terzi Leone-Campati.

Durante i laschi (ebbene si abbiamo fatto triangolo) si riduce il distacco con i primi, il vento gira a 290° e la giuria correttamente cambia la boa al vento. Dinale-De Bernardis scelgono ancora la destra mentre Leone-Campati, che nel frattempo hanno passato Monosilio-Riccucci si tengono più al centro credendo in un ritorno del vento verso 220. Con una serie di virate e contro virate dei due equipaggi di testa Leone-Campati superano i diretti concorrenti e concludono la regata primi, terzi Monosilio-Riccucci sul filo di lana su Leone-Roselli, tutti a casa vento finito.
Seconda giornata con ponente che si alza regolare con buona intensità, purtroppo qui la giuria ci mette un pò di tempo a predisporre il campo di regata facendo partire la gara quando il vento ricomincia di nuovo a calare. Finalmente si parte, primi alla boa Leone-Roselli secondi  Dinale-De Bernardis e terzi, finalmente nel gruppo di testa Mallegni-Pellicano che sfoggiavano vele nuove cavalcando la mia mitica ex barca.
Posizioni invariate alla fine della poppa, si riparte con Leone-Roselli e Dinale-De Bernardis che optano per il centro destra mentre Mallegni-Pellicano e Leone-Campati ,che si sono avvicinati, optano per il centro sinistra. Contrariamente alle ultime elezioni vince il centro sinistra, primi Mallegni-Pellicano che cercano di ipnotizzare la boa di bolina ma non vi riescono, la toccano e pagano pegno, Leone-Campati e Dinale-De Bernaridis passano e arrivano nell’ordine, terzi Mallegni-Pellicano.

Ultima regata (sto ancora sudando), il vento cala e la giuria accorcia il bastone e fa fare tre giri, regata più regolare con Leone in testa dall’inizio alla fine, Leone G secondo e ancora Mallegni buon terzo.
Note positive.

la cena (una pastiera napoletana che ancora se ne parla)
il nuovo equipaggio Perrotta-Pannoncini su Kind of Blue alla loro prima nazionale dopo gli esordi al Campionato di Santa Marinella

De Luca-Tonelli alla loro probabile ultima regata sul mitico Medici (a Micalizzi in giuria sono venute le lacrime) per passare a domare un Winder di razza.

il ritorno alle regate di Pasquale Tandoi
la barca sociale che era disponibile nel Lazio che va in Toscana per far crescere un probabile equipaggio femminile (a prestissimo le foto del carico fantasioso della barca) per le foto dell’equipaggio stiamo trattando l’esclusiva;
Etiopi-Torrini che dopo il “mazzo” fatto sulla barca hanno anche verificato che è veloce (anche loro con vele nuove) dopo i speed test con Dinale
Fabio Palermi con un giovanissimo e promettente prodiere

Giulia Sirello ed il suo futuro marito Alessandro Cossu (dicasi marito) che hanno fatto un buon ritocco all’abbronzatura.

Note negative

La partecipazione degli equipaggi fuori zona
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(tesoriere classe Fireball)
